
 
DETPRES  DEL 21 FEBBRAIO 2019  N. 52 

Medici specialisti ambulatoriali. Recepimento del nuovo Accordo collettivo nazionale per 
la disciplina dei rapporti con i medici specialisti ambulatoriali interni, vigente per il 
Servizio sanitario nazionale, entrato in vigore il 21 giugno 2018. 

 

IL PRESIDENTE 

visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479 e successive modifiche e integrazioni; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 1997, n. 367; 

visto l’art. 7 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 come convertito dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica del 15 novembre 2016 di conferma a 
Presidente dell’Istituto; 

vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 che ha istituito la Struttura Interregionale Sanitari 
Convenzionati (SISAC) per la disciplina dei rapporti con il personale convenzionato con il 
Servizio sanitario nazionale, designandola quale struttura rappresentante la delegazione 
di parte pubblica per il rinnovo degli Accordi riguardanti il personale sanitario a rapporto 
convenzionale; 

visto l’art. 2-nonies del decreto legge 29 marzo 2004, n. 81, aggiunto dalla legge di 
conversione n. 138/2004, il quale dispone che il contratto del personale sanitario a 
rapporto convenzionale è garantito sull’intero territorio nazionale da convenzioni 
conformi agli accordi collettivi stipulati mediante il procedimento di contrattazione 
collettiva definito con l’accordo reso esecutivo dall’intesa espressa dalla Conferenza 
Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 

visto il nuovo Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con gli specialisti 
ambulatoriali interni, sottoscritto in data 30 luglio 2015 ed entrato in vigore il 17 dicembre 
2015 con la ratifica da parte della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

considerata la necessità per l’Istituto di continuare ad avvalersi dell’opera professionale 
degli specialisti ambulatoriali per l’erogazione delle prestazioni specialistiche a scopo 
diagnostico, curativo, preventivo e di riabilitazione, nonché, ove se ne ravvisi la 
necessità, per far fronte ai compiti istituzionali e per la copertura delle espansioni delle 
attività sanitarie dell’Ente stesso, anche in relazione a eventuali future esigenze, in un 
quadro di integrazione e sinergia con tutte le componenti dell’area sanitaria per il 
raggiungimento degli obiettivi programmatici; 

vista la propria determinazione 11 aprile 2018 n. 182 “Medici specialisti ambulatoriali. 
Recepimento del nuovo Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i 
medici specialisti ambulatoriali interni, vigente per il Servizio sanitario nazionale, entrato 



 
in vigore il 17 dicembre 2015”; con la quale è stato approvato lo schema dell’Accordo per 
la disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali operanti presso l’Inail, di 
recepimento, con modifiche e integrazioni, dell’Accordo collettivo nazionale per la 
disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali interni, triennio 2016-2018; 

visto il verbale d’intesa sottoscritto in data 15 maggio 2018 con i rappresentanti sindacali 
Sumai e Cisl medici, di recepimento del predetto Accordo collettivo nazionale; 

considerato che il 21 giugno 2018 è entrato in vigore, con la ratifica da parte della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, Regioni e province autonome di 
Trento e Bolzano, il nuovo Accordo collettivo nazionale del 29 marzo 2018 che prevede 
la revisione e l’aggiornamento dell’ ”Elenco delle branche specialistiche e delle 
specializzazioni professionali” e definisce le modalità di erogazione delle risorse relative 
agli anni 2010-2015 nonché gli arretrati derivanti dagli incrementi previsti per gli anni 
2016-2017; 

considerato, altresì, che l’allegato 2, lettera a) dell’ACN 17 dicembre 2015, recepito 
integralmente dall’Istituto con l’accordo del 15 maggio 2018, è sostituito dall’”Allegato 2 -
elenco branche specialistiche di cui all’allegato 2 lettera a) dell’ACN 21 giugno 2018”;  

vista la relazione del Direttore generale in data 20 febbraio 2019,  
 

 

DETERMINA 

 

di approvare lo schema dell’allegato “Accordo per la disciplina dei rapporti con gli 
specialisti ambulatoriali operanti presso l’Inail”, che forma parte integrante della presente 
determinazione, di recepimento, delle modifiche e integrazioni dell’“Accordo collettivo 
nazionale per la disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali interni” del 21 
giugno 2018; 
 

di dare mandato al Direttore generale di sottoscrivere lo specifico “Verbale d’intesa” tra 
l’Istituto e i rappresentanti dei sindacati Sumai e Cisl medici. 

 

f.to  prof. Massimo De Felice  


